COMUNE DI INVERSO PINASCA

PROVINCIA DI TORINO

REGOLAMENTO 

PER LA PROTEZIONE CIVILE

	
	    Adottato con deliberazione consiliare

        n.  12   in data  20 giugno 2001                           


CAPO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. 1 – Oggetto del regolamento

Tenuto conto che la popolazione ed il territorio comunale di Inverso Pinasca possono essere esposti al rischio di calamità, con il presente regolamento viene disciplinata la costituzione e l’organizzazione di una struttura comunale permanente di Protezione Civile formata da:

a) un comitato comunale per la Protezione Civile

b) un ufficio comunale di supporto di Protezione Civile

Art. 2 – Scopo del regolamento

Scopo del presente regolamento è realizzare e disciplinare la gestione di un struttura operativa agile e permanente volta ad un razionale e tempestivo impiego, al verificarsi di eventi calamitosi, di tutte le risorse umane e materiali disponibili. 

CAPO II

COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 3 – Costituzione del Comitato comunale di Protezione Civile

In questo Comune è costituito il Comitato comunale di Protezione Civile, strutturato in forma collegiale, del quale fanno parte:

1. Il Sindaco, quale organo locale di Protezione Civile, con funzioni di presidente

2. Il Segretario Comunale

3. L’Assessore con delega per la Protezione Civile

4. Un Responsabile Tecnico designato dal Sindaco

5. Il Responsabile del locale gruppo AIB.

Il Sindaco, ravvisatane la necessità o l’opportunità, al verificarsi di evento calamitoso, può chiamare a far parte del Comitato di cui al presente articolo altre persone ritenute esperte in relazione alla specificità dell’evento.

L'Assessore alla Protezione Civile, per l'espletamento delle proprie funzioni, può avvalersi dell'opera di collaboratori esterni.

Art. 4 – Compiti del Comitato comunale di Protezione Civile

Il Comitato comunale di Protezione Civile, nel rispetto delle norme vigenti nel tempo ed in relazione alle direttive del Prefetto quale organo provinciale di Protezione Civile, svolge i seguenti compiti:

a) sovrintende al puntuale rispetto delle norme del presente regolamento, nonché all’acquisizione del dati per la formazione dei programmi e dei piani di Protezione Civile;

b) sovrintende alla formazione degli elenchi delle risorse disponibili, nonché al loro aggiornamento;

c) effettua, almeno una volta l’anno, la revisione ed il controllo dei materiali e delle attrezzature costituenti la dotazione del servizio;

d) esprime pareri sull’organizzazione di eventuali posti fissi di osservazione e sugli acquisti e forniture per la concreta organizzazione di qualsiasi servizio di Protezione Civile sul territorio comunale;

e) sovrintende alle operazioni di addestramento e di esercitazione delle unità assistenziali di emergenza di cui al successivo articolo 9;

f) nel quadro di direttive nazionali, regionali e provinciali, promuove e collabora a tutte le iniziative atte a stimolare nei cittadini la formazione di una moderna coscienza di protezione civile. A tale scopo, d’intesa con le autorità e gli organismi scolastici, promuove corsi integrativi nelle scuole, volti a fornire ai giovani le notizie, le esperienze, le tecniche ecc. necessarie a tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente da danni causati dalla natura o dagli errori ed incuria degli uomini;

g) propone al Sindaco le modalità per allertare la popolazione all’insorgere di situazioni di pericolo.

Art. 5 – Convocazione del Comitato comunale di Protezione Civile

Il Comitato comunale di Protezione Civile viene convocato dal Sindaco o, in sua vece, dall’Assessore delegato alla Protezione Civile:

a) in via ordinaria, almeno una volta l’anno;

b) in via straordinaria, nei casi di necessità ravvisata dal Sindaco o, in sua vece, dall’Assessore delegato alla Protezione Civile. Al verificarsi di eventi calamitosi interessanti direttamente il territorio comunale, il Comitato si intende convocato e riunito in seduta permanente.

Le riunioni hanno luogo in locali individuati quale sala operativa ai sensi del successivo articolo 8.

CAPO III

UFFICIO DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 6 – Costituzione dell’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile

In seno all’Ufficio di Polizia Urbana è costituito, sotto la direzione e la responsabilità del Segretario Comunale, l’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile, al quale fanno capo tutti gli adempimenti per la puntuale applicazione delle norme emanate dagli organi competenti in materia di Protezione Civile.

Gli Uffici comunali sono tenuti a fornire all’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile i dati e la collaborazione richiesti, con precedenza su ogni altro adempimento.
Art. 7 – Compiti dell’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile

L’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile cura gli adempimenti necessari per l’esatta applicazione delle norme vigenti in relazione alle direttive del Sindaco quale organo di Protezione Civile.

Nei casi di accertate necessità conseguenti al verificarsi di eventi calamitosi l’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile organizza ed assicura tutta l’attività amministrativa di emergenza, anche con l’organizzazione di eccezionali turni di lavoro.

CAPO IV

SALA OPERATIVA – UNITA’ COMUNALI DI EMERGENZA – CENSIMENTO DELLE RISORSE

Art. 8 – Sala operativa

La sala operativa ha sede in uno o più locali ubicati presso la casa comunale.

La sala operativa deve essere dotata, entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, delle attrezzature ed apparecchiature di servizio di protezione civile indicate dal Comitato comunale di Protezione Civile.

In caso di inagibilità della casa comunale, la sala operativa sarà localizzata presso l’edificio sede dalla scuola elementare in borgata Clot.

Art. 9 – Istituzione di Unità comunali permanenti di emergenza

Sono istituite le seguenti Unità comunali permanenti di emergenza:

a) Per l’ordine pubblico = Sotto la direzione dell’autorità locale di P.S., con il compito di garantire l’ordine pubblico;

b) Per l’emergenza sanitaria e l’assistenza = Sotto la direzione di un sanitario designato dalla competente A.S.L., con il compito di assicurare i primi interventi sanitari avendo particolare riguardo al controllo dell’approvvigionamento idrico e delle derrate alimentari;

c) Per l’emergenza tecnica ed ecologica = Sotto la direzione di tecnico designato dal Sindaco, con il compito di coordinare gli eventuali interventi a tutela della pubblica o privata incolumità;

d) Per la circolazione ed il traffico = Sotto la direzione del Sindaco con l’impiego della Polizia Municipale, per il presidio dei punti ritenuti nevralgicamente più importanti. Nel caso di esodo della popolazione, l’Unità ha il compito di organizzare gli spostamenti verso località ritenute più sicure.

Le Unità comunali permanenti di emergenza operano in collaborazione con le unità assistenziali di emergenza previste dal piano provinciale di Protezione Civile, costituite per provvedere all’assistenza ai sinistrati.

Art. 10 - Volontariato

Alla costituzione delle Unità comunali permanenti di emergenza previste all’articolo 9 può essere provveduto anche con il ricorso al volontariato.

I volontari, ai quali deve essere garantita la debita copertura assicurativa in ragione dell’attività svolta, vengono organizzati in squadre di almeno tre componenti, uno dei quali con funzioni di capo-squadra. Le squadre impiegate nel settore delle comunicazioni possono essere composte anche da due soli elementi.

Al coordinamento delle squadre di volontari provvede il Sindaco o l’Assessore delegato alla Protezione Civile.

Art. 11 – Costituzione delle Unità comunali permanenti di emergenza

Le Unità comunali permanenti di emergenza vengono costituite entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, con provvedimento del Sindaco, sentito il Comitato comunale di Protezione Civile.

Art. 12 – Censimento delle risorse
Entro due mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, l’Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile effettua il censimento delle risorse disponibili e, dandone notizia al Comitato comunale per la Protezione Civile, propone alla Giunta Comunale l’eventuale acquisto di mezzi, materiale ed attrezzature ritenuti indispensabili per la gestione dei primi interventi di emergenza.

Tutti i mezzi, materiali ed attrezzature in dotazione al servizio comunale di Protezione Civile sono iscritti nell’inventario dei beni comunali, secondo le modalità di legge e regolamentari e, ricorrendo il caso, dati in consegna al personale assegnato al servizio, cui compete la responsabilità della manutenzione e della piena efficienza dei medesimi.

CAPO V

EVENTI CALAMITOSI

Art. 13 – Adempimenti in caso di eventi calamitosi
All’insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo di grave danno all’incolumità delle persone ed ai beni il Sindaco, quale organo locale di Protezione Civile, provvede ad attivare gli interventi immediati, dandone notizia al Prefetto e, in particolare:

a) dispone l’immediata convocazione del Comitato comunale di Protezione Civile di cui al precedente articolo 3, informando la Giunta Comunale ed i Capigruppo consiliari;

b) dispone la convocazione dei responsabili della locale squadra AIB;

c) dispone l’attivazione della sala operativa di cui al precedente articolo 8;

d) provvede alla mobilitazione delle Unità comunali permanenti di emergenza di cui al precedente articolo 9;

e) informa il Presidente della competente A.S.L. per eventuali interventi di sua competenza.

CAPO VI

NORME FINALI

Art. 14 ‑ Norma di rinvio
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle disposizioni di carattere normativo e regolamentare vigenti in materia.

Art. 15 ‑ Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore ai sensi di legge e dello statuto comunale.

I N D I C E

	Art.
	D E S C R I Z I O N E

	
	

	
	CAPO I - DISPOSIZIONI PRELIMINARI

	1
	Oggetto del regolamento

	2
	Scopo del regolamento

	
	

	
	CAPO II - COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

	3
	Costituzione del Comitato comunale di Protezione Civile

	4
	Compiti del Comitato comunale di Protezione Civile

	5
	Convocazione del Comitato comunale di Protezione Civile

	
	

	
	CAPO III - UFFICIO DI PROTEZIONE CIVILE

	6
	Costituzione dell'Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile

	7
	Compiti dell'Ufficio comunale di supporto per la Protezione Civile

	
	

	
	CAPO IV - SALA OPERATIVA - UNITA' COMUNALI DI EMERGENZA - CENSIMENTO DELLE RISORSE

	8
	Sala operativa

	9
	Istituzione di Unità comunali permanenti di emergenza

	 10
	Volontariato

	 11
	Costituzione delle Unità comunali permanenti di emergenza

	 12
	Censimento delle risorse

	
	

	
	CAPO V - EVENTI CALAMITOSI

	 13
	Adempimenti in caso di eventi calamitosi

	
	

	
	CAPO VI - NORME FINALI

	 14
	Norma di rinvio

	 15
	Entrata in vigore


ADOTTATO dal Consiglio Comunale con deliberazione n. ___ in data ____________

PUBBLICATO all'Albo Pretorio dal ________________ al _______________

DIVENUTO esecutivo il ________________

RIPUBBLICATO all'Albo Pretorio dal ______________ al _____________

VISTO:

IL SINDACO






IL SEGRETARIO COMUNALE
